
FAQ – MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA 

RISTRUTTURAZIONE PISCINA COMUNALE 

 

Domanda 1.  Per l’autorizzazione al trattamento dei dati personali può essere utilizzato il punto 4 
dell’avviso pubblico contenuto della richiesta di manifestazione, debitamente firmato in calce ?  

 

Risposta 1. Per l’autorizzazione al trattamento dei dati personali basta compilare il modulo predisposto 
in cui fra l’altro si dichiara " Di aver letto l’informativa ai sensi dell’art. 13 del Decreto 30/09/2003 n. 196 

come modificato con D.Lgs 101/2018 in attuazione del Regolamento 201/679/Ue che ha per oggetto la 

protezione delle persone con riguardo al trattamento dei dati personali, contenuta al punto 4 dell’avviso  

relativo alla presente manifestazione di interesse” 
 

Domanda 2- Nel caso di RTP la domanda può essere compilata da uno solo dei partecipanti al rtp 

(anche se il soggetto non ha i requisiti richiesti) ?  

 
Risposta 5. Il soggetto che manifesta l’interesse a partecipare è la RTP (anche costituenda) di cui la 
persona firmataria della domanda di propone come rappresentante. Quindi può firmare anche solo lui 
se ne ha mandato da parte degli altri partecipanti o futuri partecipanti della RTP 

 
Domanda 3- In caso di risposta affermativa al precedente punto, gli allegati richiesti, curriculum 

vitae, firma sulla documentazione  solo del soggetto che avanza richiesta ?  

 

Risposta 3. I curriculum vitae devono essere di tutti i partecipanti alla RTP. Utilizzando il modulo 
allegato il rappresentante della RTP può dichiarare che il gruppo o uno dei componenti del gruppo ha 
già realizzato il tipo di interventi richiesto e dichiarando i relativi dati per il controllo.  

 
Domanda 4- Nel caso di RTP, i dati richiesti (sede, telefono, pec, p.iva,) possono coincidere con i 

dati del richiedente? colui che sarà poi capogruppo della RTP ? 

 

Risposta 4. I dato richiesti come contatto sono di chi si farà rappresentante della RTP. Nell’indicare i 
componenti della RTP vanno indicati i dati di tutti i componenti il raggruppamento che si rappresenta. 

 
Domanda 5- per “estremi degli atti amministrativi con cui sono stati approvati i progetti” si 

intende il numero di delibera con data dell’approvazione dei progetti ad opera del Consiglio 

Comunale?  
 
Risposta 5. Esatto. Consiglio o Giunta comunale o altro organo di ente pubblico che ha approvato il 
progetto. Nel caso di soggetti comunitari non italiani il corrispondente omologo per una verifica della 
veridicità della dichiarazione e della natura di soggetto pubblico dell’ente committente. 
 
Domanda 6. In merito ai requisiti richiesti, per “pubblica aggiudicatrice” si intende che la committenza 
del progetto definito/esecutivo svolto (di importo almeno di 1.000.000,00 €) deve essere 
un’amministrazione pubblica (comune o quant’altro..) o può essere anche una società privata che ha 
realizzato una piscina aperta al pubblico di categoria A1? In caso di società mista pubblica/privata?  
 
Risposta 6. Nel testo dell’avviso c'è un errore di battitura e manca la parola “amministrazione": 

a) aver già svolto l’attività di progettazione definitiva ed esecutiva di lavori riguardanti la 
costruzione o manutenzione straordinaria una piscina pubblica di cat. A1 prevista dalla 
normativa UNI 10637 a favore di una pubblica amministrazione aggiudicatrice come definita 
dall’art. 3 comma 1 del Codice degli Appalti D.Lgs 50/216 e s.m. , di importo almeno pari ad 
Euro 1.000.000,00 come lavori a base d’asta. Sarà accettata la realizzazione della sola 
progettazione esecutiva solo se la progettazione definitiva sia stata integrata nella 



progettazione esecutiva e non sia stata opera di altro professionista;. Nel caso di 
raggruppamenti o studi il progetto potrà essere anche quello redatto da uno solo dei suoi 
componenti. 

 
Più avanti si dice: 

i) l’amministrazione aggiudicatrice come definita dall’art. 3 comma 1 lettere a), b), c) e d) del 
Codice degli Appalti D.Lgs 50/216 e s.m. che ha commissionato ed approvato i progetti; 

 
Il testo è il seguente: 
 

1. Ai fini del presente codice si intende per: 
a) «amministrazioni aggiudicatrici», le amministrazioni dello Stato; gli 
enti pubblici territoriali; gli altri enti pubblici non economici; gli 
organismi di diritto pubblico; le associazioni, unioni, consorzi, comunque 
denominati, costituiti da detti soggetti;  
b) «autorità governative centrali», le amministrazioni aggiudicatrici che 
figurano nell'allegato III e i soggetti giuridici loro succeduti;  
c) «amministrazioni aggiudicatrici sub-centrali», tutte le amministrazioni 
aggiudicatrici che non sono autorità governative centrali;  
d) «organismi di diritto pubblico», qualsiasi organismo, anche in forma 
societaria, il cui elenco non tassativo è contenuto nell'allegato IV:  
1) istituito per soddisfare specificatamente esigenze di interesse 
generale, aventi carattere non industriale o commerciale;  
2) dotato di personalità giuridica; 
3) la cui attività sia finanziata in modo maggioritario dallo Stato, dagli 
enti pubblici territoriali o da altri organismi di diritto pubblico oppure la 
cui gestione sia soggetta al controllo di questi ultimi oppure il cui organo 
d'amministrazione, di direzione o di vigilanza sia costituito da membri 
dei quali più della metà è designata dallo Stato, dagli enti pubblici 
territoriali o da altri organismi di diritto pubblico. 

 
Aggiornamento risposta: Con l’avviso dd. 19/10/2018  che ha prorogato il termine al 5/11/2018, lo 

stesso è stato corretto e si ammette come requisito anche la progettazione effettuata per 

soggetti diversi da quelli di cui sopra. I richiedenti che non hanno progettato per una pubblica 

amministrazione aggiudicatrice, saranno invitati solo se i soggetti con tale requisiti saranno 

meno di sette. 

 

Domanda 7. Se il professionista ha effettuato una prestazione parziale inferiore a 1.000.000,00 di Euro 
in un opera di valore superiore a tale cifra, si intende acquisito il requisito. 
Risposta 7.  NO. Deve essere assunta la responsabilità di un opera di importo maggiore a Euro 
1.000.000,00, eventualemente come RTP complessivamente se nessuno ha progettato per l’intero 
importo dell’opera.  
 
 
Domanda 8. Nel caso di RTP è corretto indicare nel modulo solo il nominativo e i dati del 
rappresentante? È 
Risposta 8. Si 
 
Domanda 9. E’ sufficiente allegare i curriculum vitae e un documento di riconoscimento di ogni 
componente del costituendo raggruppamento temporaneo per dedurne i dati anagrafici?  
Risposta 9. Si. 
 



Domanda 10 .Nel modulo non c’è lo spazio necessario per indicare i dati di tutti. Il modulo di domanda 
va quindi firmato solo dal rappresentante se ne ha mandato?  
Risposta 10. Si. 
 
 
Domanda 11.  

VISTA la formulazione del bando nella parte in cui annovera tra i requisiti per partecipare alla gara 
“l’aver già svolto la progettazione definitiva ed esecutiva di lavori riguardanti la costruzione o manutenzione 

straordinaria di una piscina pubblica di categoria A1 prevista dalla normativa UNI 10637 a favore di una 

pubblica amministrazione aggiudicatrice come definito dall’art. 3 comma 1 lettere a), b) c) del Codice degli 

Appalti del DLgs 50/2016 e s.m. di importo almeno pari ad Euro 1.000.000,00 (···)”; 

CONSIDERATO che il D.M. 31 ottobre 2013 n. 143, “Regolamento recante determinazione dei corrispettivi 

da porre a base di gara nelle procedure di affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi all'architettura 

ed all'ingegneria”, all’articolo 8, relativo alla «Classificazione delle prestazioni professionali», dispone che la 
classificazione delle prestazioni professionali relative ai servizi di cui al decreto stesso è stabilita nella 
tavola Z-1 allegata, tenendo conto della categoria d'opera e del grado di complessità, fermo restando 
che gradi di complessità maggiore qualificano anche per opere di complessità inferiore all'interno della 
stessa categoria d'opera e che per la classificazione delle prestazioni rese prima dell'entrata in vigore 
del decreto, si fa riferimento alle corrispondenze indicate nella tavola Z-1 ad esso allegata; 

CONSIDERATO che l’Autorità, nella determinazione n. 4 del 25 febbraio 2015, ha precisato che 
“nell’ambito della stessa categoria, le attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare 

(non necessariamente di identica destinazione funzionale) sono da ritenersi idonee a comprovare i requisiti 

quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da affidare e che tale criterio è 

confermato dal menzionato articolo 8 del D.M. n. 143/2013”, evidenziando che tali considerazioni, 
risultano applicabili alle opere inquadrabili nelle attuali categorie “edilizia”, “strutture”, “impianti”; 

CONSIDERATO, a titolo esemplificativo, la precisazione dell’Autorità: “l’aver svolto servizi tecnici per la 

realizzazione di ospedali (E.10), caratterizzati dal grado di complessità pari a 1,20, può ritenersi idoneo a 

comprovare requisiti per servizi tecnici caratterizzati da pari complessità, quali quelli per la realizzazione di 

tribunali (E.16), o da minore complessità, quali quelli per la realizzazione di scuole (E.09 con grado di 

complessità pari a 1,15”. 

RITENUTO, alla luce di quanto surriferito, che la formulazione del bando, nel prevedere specifici 
requisiti di partecipazione, si pone in difformità alla disposizione di cui all’art. 8 del DM 143/2013 
violando i principi di concorrenza e massima partecipazione; 

CHIEDE 

ai fini della qualificazione per la partecipazione alla gara di cui all’oggetto se deve ritenersi confermata 
oppure no la disposizione di cui all’art. 8 del DM 143/2013 per cui è possibile comprovare il possesso 
del requisito con una opera inquadrabile nella categoria “edilizia” purché con un grado di complessità 
(G) non inferiore a quello dell’opera oggetto di gara (piscina) fissato pari a 1,15 (rif. tavola Z-1) 

 

 

Risposta 11. 



La richiesta di aver già realizzato una piscina di una certa categoria per un certo importo per conto di 
pubbliche amministrazioni, non è in questo caso un requisito tecnico di partecipazione ad una 
procedura aperta o ristretta, ma il criterio, discrezionale, con cui l’amministrazione intende scegliere 
per una procedura negoziata i soggetti da invitare. La stazione appaltante avrebbe legittimamente 
potuto scegliere un numero di professionisti da interpellare a propria discrezione, ma ha ritenuto di 
valorizzare l’esperienza di chi abbia realizzato già un opera simile sia dal punto di vista tecnico e di 
importo lavori, che da quello della specifica normativa che si applica nell’ambito dei lavori pubblici di 
una stazione appaltante come il Comune.  

Peraltro si evidenzia che le manifestazioni di interesse presentate da chi ha progettato la medesima 
opera presso privati applicando la normativa lavori pubblici, non viene escluso, ma scelto solo in 
subordine alla mancanza di un numero sufficiente di candidati che abbiano realizzato tale lavoro per 
una pubblica amministrazione. 

Essendo un criterio discrezionale di scelta e non un requisito tecnico di partecipazione, non si ritiene di 
accedere alla richiesta formulata. 

 
Domanda 12 

 

Vanno allegati per una costituenda RTP i curricola dei soggetti eventualmente partecipanti. La 
composizione esposta è vincolatne 
 

Risposta 12 

 

Non occorre allegare i curricola e la composizione non è vincolante. 
 
 


